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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 

a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, dando l’illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l’accantonamento a tale fondo  

Nel 2016 è entrata a regime per le Regioni a Statuto ordinario la riforma in tema di armonizzazione 

dei sistemi contabili così come delineata dal D.Lgs. n. 118/2011  

Ciò ha implicato una ridefinizione del modello di programmazione regionale non solo attraverso un 

adeguamento degli strumenti normativi ma anche, sotto il profilo organizzativo, assicurando un 

presidio unitario e coerente delle diverse fasi del processo programmatorio con un preciso 

orientamento alla misurazione dei risultati. 

La complessità dell’impatto di tale normativa, che ha richiesto una profonda revisione del modello 

amministrativo–contabile dovuto all’applicazione delle norme indicate, si aggiunge alla criticità 

legata alla necessità di contenimento della spesa pubblica, anche al fine di contribuire al 

mantenimento degli obiettivi di finanza pubblica disposti a livello europeo. 

Nel corso del prossimo triennio, stante la rimozione dell'obbligo del pareggio di cassa, si prevede 

anche la possibilità di dover tornare ad utilizzare strumenti di indebitamento per far fronte al 

fabbisogno finanziario derivante da spese di investimento. 

Previsioni relative alle entrate 

Negli ultimi anni le manovre di finanza pubblica hanno reso sempre più difficile la programmazione 

finanziaria regionale, sia per i costanti tagli di risorse da parte dello Stato, sia per le frequenti 

modifiche apportate al quadro normativo, che hanno introdotto via via maggiori vincoli ai bilanci 

regionali. 

I consistenti tagli alla spesa corrente, introdotti in maniera ormai sistematica e strutturale, rischiano 

di rendere davvero arduo il conseguimento dell’equilibrio dei bilanci regionali, il livello di 

prestazione dei servizi essenziali e il contributo delle Regioni alla ripresa dell’economia e degli 

investimenti.  

Per l’anno 2017, a legislazione vigente, ovvero nelle more della presentazione del disegno di legge 

di stabilità 2017, i tagli previsti per le Regioni dalle manovre di finanza pubblica 2014-2016 
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ammontano a 8.192 milioni, nel 2018 aumentano a 9.694 e nel 2019 a 9.682. Per la Regione Veneto 

l’impatto stimato dei tagli è pari a 662 milioni nel 2017, 782 nel 2018 e 781 nel 219. 

Relativamente al 2017, le Intese Stato-Regioni del febbraio 2015 e del febbraio 2016 hanno 

imputato 5.500 milioni, dei complessivi tagli di 8.192, alla riduzione del finanziamento della sanità.  

Rimangono quindi da coprire, nel 2017, tagli programmati residuali per 2.692 milioni. 

A questi tagli, sempre per il 2017, deve sommarsi il miglioramento dell’indebitamento della PA, 

pari a 1.022 milioni, prodotto dal passaggio delle Regioni dalla disciplina del patto di stabilità a 

quella del pareggio di bilancio. 

Nel 2015 tale miglioramento dei saldi di finanza pubblica era stato redistribuito alle Regioni sotto 

forma di spazi sull’equilibrio di bilancio, mentre per gli anni successivi resta a beneficio solo degli 

altri livelli di Governo. 

Il contributo residuale ancora da assicurare da parte delle Regioni al miglioramento dei conti 

pubblici è quindi pari a 3.714 milioni, con un concorso richiesto alla Regione Veneto stimabile in 

285 milioni. 

Per quanto riguarda le entrate del bilancio regionale, una criticità negli ultimi anni per le entrate 

tributarie è stata rappresentata dagli interventi della normativa statale sulle basi imponibili e sulle 

aliquote dei tributi regionali, che hanno determinato importanti riduzioni di gettito.  

A titolo di esempio, si ricordano le disposizioni introdotte dalla legge di stabilità 2015 riguardo la 

deducibilità integrale, ai fini IRAP, del costo complessivo sostenuto per i lavoratori dipendenti a 

tempo indeterminato, ossia per quello eccedente l’ammontare delle deduzioni già riconosciute. 

Per interventi di questo tipo la normativa vigente (D.lgs. 68/2011, art. 11) prevede la contestuale 

adozione di misure per la completa compensazione tramite modifica di aliquota o attribuzione di 

altri tributi. In realtà tali incursioni della normativa statale nelle basi imponibili dei tributi regionali 

non sono state compensate o lo sono state solo parzialmente con l’attribuzione di un contributo in 

somma fissa (previsto dal decreto legge 78/2015). 
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milioni di euro
2019

Totale 
Regioni

stima
Veneto

Totale 
Regioni

stima
Veneto

Totale 
Regioni

stima
Veneto

Totale 
Regioni

stima
Veneto

DL 66/2014 (art. 46 c. 6) 750 50 750 50 750 50 750 50

L. 190/2014 (LdS2015) al netto del taglio 
assegnato alla sanità dal comma 682 della Lds 
2016

3.452 296 3.452 296 3.452 296 3.452 296

Tagli ante Legge di Stablità 2016 4.202 345 4.202 345 4.202 345 4.202 345

L. 208/2015 (LdS 2016) c. 568 1.783 142 0 0 0 0 0 0

L. 208/2015 (LdS 2016) c. 680 0 0 3.980 316 5.480 435 5.480 435

L. 208/2015 (LdS 2016) c.688 7 1 10 1 12 1 0 0

Tagli Legge di Stablità 2016 1.790 142 3.990 317 5.492 436 5.480 435

TOTALE TAGLI 5.992 488 8.192 662 9.694 782 9.682 781

COPERTURE
Intesa Stato-Regioni sui tagli 26/02/2015 - 
Riduzione FSN -2.000 -162 -2.000 -162 -2.000 -162 -2.000 -162

Riduzione del livello dell'FSN - L. 208/2015 c. 
568 -1.783 -144

Intesa Stato-Region sui tagli 11/02/2016 - 
Riduzione FSN -3.500 -283 -5.000 -404

TOTALE COPERTURE -3.783 -306 -5.500 -445 -7.000 -566 -2.000 -162

TAGLI DA COPRIRE (MIGLIORAMENTO DEL 
SALDO NETTO DA FINANZIARE  
ASSICURATO DALLE REGIONI)

2.209 182 2.692 218 2.694 216 7.682 619

CONTRIBUTO REGIONI PER IL PASSAGGIO 
DAL PATTO DI STABILITA' AL PAREGGIO DI 
BILANCIO 

1.850 122 1.022 68 660 44

MIGLIORAMENTO DELL'INDEBITAMENTO 
NETTO DELLA PA ASSICURATO DALLE 
REGIONI

4.059 304 3.714 285 3.354 259 7.682 619

CONTRIBUTO DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO E DEL VENETO AL RISANAMENTO DI FINANZA PUBBLICA  - 
LEGISLAZIONE VIGENTE

2016 2017 2018

Le risorse effettivamente disponibili per la manovra di bilancio sono stimate in circa 922 milioni di 

euro e sono composte prevalentemente da entrate di natura tributaria (852 milioni). 

Tra le principali entrate tributarie non destinate alla sanità si citano: 

• la tassa automobilistica regionale: 621 milioni, di cui 37 milioni relativi al recupero 

dell’imponibile evaso; 

• l’addizionale regionale all’accisa sul gas naturale: 45 milioni; 

• la quota di IRAP derivante da manovra regionale non vincolata: 10,5 milioni; 

• la quota di IRAP a titolo di ex fondo perequativo di cui alla legge 549/1995: 22,2 milioni; 

• le entrate da recupero fiscale IRAP e addizionale IRPEF: 85 milioni; 

• le quota di compartecipazione IVA non destinata alla sanità: 37,6 milioni. 

Nel grafico sottostante viene riportata la composizione delle entrate disponibili per la manovra di 

bilancio. 
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Entrate tributarie 
- gettito ordinario

79%

Entrate tributarie 
- gettito da 
controllo

13%

Trasferimenti
1%

Altre entrate
7%

Entrate disponibili per manovra di bilancio
previsioni 2017

Di seguito si espongono sinteticamente i criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti 

delle principali entrate tributarie non destinate alla sanità: 

- IRAP, quota derivante dalla manovra regionale non sanità. Le previsioni sono state 

effettuate sulla base delle stime elaborate dal Ministero delle Finanze (MEF) - Dipartimento 

delle Finanze, per l'anno 2017, con decurtazione di una quota considerata a copertura 

dell'agevolazione sull'addizionale IRPEF per i disabili (art. 1, c. 5. L.R. 19/2005) 

quantificata anch’essa sulla base delle previsioni MEF (è stato considerato l’ultimo anno, il 

2015, per il quale il Ministero ha stimato l’importo della manovra sull’addizionale IRPEF). 

Il gettito della manovra IRAP non destinato alla sanità è stato computato al netto del minor 

gettito dell'agevolazione sull'addizionale IRPEF per assicurare copertura della minore 

entrata, in termini di competenza, a carico del bilancio regionale. Infatti, per il meccanismo 

di erogazione delle manovre fiscali adottato dal MEF, l'importo della manovra agevolativa 

sull’addizionale regionale IRPEF viene decurtato dai gettiti IRAP versati a titolo di manovra 

fiscale e imputato ai gettiti riferiti alla sanità. In via prudenziale, non sono stati considerati 

gli effetti derivanti dall'aumento di aliquota IRAP dello 0,2% previsto per gli esercizi nei 

quali risultano installati apparecchi da gioco (art. 20, c. 8, L.R. 6/2015), in quanto non si 

dispone delle informazioni necessarie alla quantificazione del possibile maggior gettito; 

- IRAP a titolo di ex fondo perequativo di cui alla legge 549/1995. Le previsioni sono state 

effettuate sulla base dell’importo pari a quello attribuito annualmente in valore costante; 

Totale 922 milioni 
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- tassa automobilistica regionale – gettito ordinario. Le previsioni sono state effettuate sulla 

base delle riscossioni del biennio precedente. Per quanto riguarda la quota da restituire allo 

Stato a seguito delle regolazioni finanziarie di cui alla legge 296/2006, gli importi sono stati  

stimati sulla base delle restituzioni degli anni precedenti; 

- addizionale regionale all’accisa sul gas naturale – gettito ordinario. Le previsioni sono 

state effettuate sulla base delle riscossioni del biennio precedente; 

- compartecipazione IVA non sanità. Le previsioni sono state effettuate sulla base degli 

importi indicati nello schema di DPCM (intesa Conferenza Stato-Regioni del 07.07.2016) di 

"determinazione delle quote" di compartecipazione IVA per l'anno 2014 e nel DPCM 

09.06.2016 di "rideterminazione della compartecipazione regionale all’imposta sul valore 

aggiunto per l’anno 2014” da cui si desume la quota di compartecipazione IVA in 

sostituzione dei trasferimenti statali soppressi diversi da quelli relativi al finanziamento della 

spesa sanitaria corrente (art.1, D.lgs. 56/2000 e art. 1, c. 58, 59, L. 311/2004). Si specifica 

che le stime sono state effettuate tenendo conto dell’accordo in sede di Conferenza dei 

Presidenti delle Regioni del 30 luglio 2015, per il quale per la compartecipazione IVA 

attribuita al Veneto coincide con “la spesa storica”, ovvero con l’ammontare dei 

trasferimenti soppressi dal D.lgs. 56/2000, anche se per il 2017 non è presente ad oggi alcun 

specifico accordo. Va tenuto inoltre  in considerazione che l’articolo 13 del D.L. 113/2016 

ha prorogato l’entrata in vigore del nuovo sistema di finanziamento regionale previsto dal 

D.lgs. 68/2011 al 2018. Nelle more della definizione del nuovo sistema, lo stesso importo di 

compartecipazione IVA non sanità del 2017 è stato previsto quindi anche per gli anni 2018 e 

2019; 

- IRAP e addizionale IRPEF e tassa automobilistica – gettito da controllo fiscale. Le 

previsioni sono state effettuate sulla base del trend delle riscossioni 2016. Per il gettito 

derivante da attività di accertamento sulla tassa automobilistica le previsioni sono state 

effettuate sulla base dei recuperi di gettito medi riferiti ad un'annualità d'imposta. 

Previsioni relative alle spese 

Le previsioni di bilancio di ciascun programma di spesa sono state formulate nel rispetto dei 

principi contabili e tenendo conto di un contesto, articolato e in continua evoluzione. 

Le previsioni di bilancio sono state predisposte in maniera tale da assicurare la copertura finanziaria 

integrale nel triennio 2017-2019 alle spese di funzionamento e alle spese incomprimibili, tenuto 
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conto delle obbligazioni giuridiche in essere, dei contratti, dei mutui, degli oneri del personale e di 

tutte le altre spese di carattere rigido e incomprimibile. 

Le risorse regionali, al netto delle sopraindicate spese e degli accantonamenti obbligatori per legge, 

di seguito descritti, sono state destinate alle spese per attuazione delle scelte fondamentali del 

programma di mandato della legislatura regionale, escludendo qualsiasi logica incrementale basata 

sulla spesa storica. 

Accantonamenti per le spese potenziali 

Fondo perdite societarie 

In applicazione delle disposizioni di cui all’art.21 concernente “Norme finanziarie sulle società 

partecipate dalle amministrazioni locali” del D.Lgs n. 175 del 19/08/2016 “Testo unico in materia 

di società a partecipazione pubblica”, si rappresenta quanto segue. 

L’accantonamento al Fondo Perdite Societarie nel bilancio di previsione 2016-2018, per l’anno 

2016 si era reso necessario in relazione alle perdite registrate nel 2014 dalle società Veneto Acque 

S.p.A. e Veneto Innovazione S.p.A.. 

Con riferimento a Veneto Acque S.p.A., al fine di dare seguito alla delibera di Giunta regionale 

n.1621 del 21.10.2016, nel corso dell’Assemblea dei soci del 25.10.2016 è stata deliberata 

l’integrale copertura delle perdite pregresse alla voce di bilancio VIII “Utili (Perdite) portate a 

nuovo”, mediante corrispondente utilizzo della voce VII “Altre Riserve” costituita da “Versamenti 

in conto capitale”. Pertanto a seguito di tale deliberazione assembleare, come previsto dall’art. 21 

c.1 del D.Lgs. n. 175 del 19.08.2016, l’importo accantonato viene reso disponibile e 

conseguentemente il Fondo perdite societarie può essere ridotto. 

Per quanto riguarda invece Veneto Innovazione S.p.A., seppure nel 2015 la Società abbia 

conseguito un utile pari ad euro 6.345,00, la perdita 2014 pari ad euro 200.304,00 non è stata 

ripianata. 

Pertanto per quanto sopra rappresentato, il Fondo partecipazioni societarie al 31.12.2016 registrerà 

un accantonamento pari ad euro 200.304,00, mentre non verranno previsti ulteriori stanziamenti 

nell’esercizio 2017 e successivi. 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Secondo quanto previsto dal Principio applicato concernente la contabilità finanziaria, in fase di 

previsione, per i crediti di dubbia e difficile esazione, deve essere effettuato un apposito 

accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (suddiviso in “Parte Corrente” e “Parte 

Capitale”). 

Detto Fondo è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti 

che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento degli accertamenti-

incassi degli ultimi cinque anni. 

La determinazione del fondo è stata effettuata utilizzando quale livello di analisi il capitolo di 

entrata, il medesimo livello utilizzato nel precedente esercizio. 

L’individuazione delle entrate soggette a svalutazione è stata effettuata in occasione del 

riaccertamento ordinario riferito al rendiconto 2015, volta all’eventuale integrazione di quanto già 

rilevato precedentemente in occasione del riaccertamento straordinario. 

Per gli stanziamenti di entrate di dubbia e difficile esazione imputati su capitoli di nuova istituzione, 

il calcolo dell’accantonamento è avvenuto in base alla previsione di una percentuale di rischio per 

possibile inesigibilità dei crediti. 

Non sono stati oggetto di svalutazione gli stanziamenti: 

-  dei capitoli riferiti ad entrate da amministrazioni pubbliche; 

-  dei capitoli riferiti ad entrate dall’Unione Europea; 

-  dei capitoli le cui entrate sono accertate per cassa (mentre i capitoli contenenti accertamenti per 

cassa e per competenza sono stati assoggettati a fondo). 

Il criterio per l’assoggettamento dei singoli capitoli, è stato individuato principalmente con 

riferimento ai soggetti debitori, distinguendo la loro natura pubblica da quella privata. 

Pertanto, in conseguenza dell’analisi a livello di capitolo, nei casi di compresenza di debitori sia 

pubblici che privati si è optato per l’assoggettamento a fondo dell’intero stanziamento del capitolo. 

Il calcolo dell’accantonamento è avvenuto utilizzando la media semplice ottenuta come rapporto tra 

gli incassi e gli accertamenti. In applicazione di quanto definito dal Principio Contabile, trattandosi 

del terzo anno di applicazione dei nuovi principi, per l’analisi dell’andamento negli esercizi 2012-

2016 dei crediti di dubbia esigibilità, si è provveduto a considerare per gli esercizi 2012-2014 gli 

accertamenti e le relative riscossioni in competenza nonché le riscossioni in c/ residui, mentre per 

gli esercizi 2015 e 2016 si è tenuto conto solamente delle movimentazioni in competenza. 
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Le percentuali di accantonamento, determinate sulla base di quanto sopra esposto e applicate agli 

stanziamenti, sono riportate nella tabella seguente: 

Entrate i cui stanziamenti sono stati assoggettati a FCDE e relativa percentuale di svalutazione  

Descrizione Titolo percentuale di 
accantonamento

TASSA AUTOMOBILISTICA REGIONALE - RISCOSSIONE COATTIVA (L. 16/05/1970, N.281 - D.LGS. 
23/10/1992, N.421 - D.LGS. 30/12/1992, N.504 - L. 27/12/1997, N.449 - D.L. 08/07/2002, N.138 - L. 
08/08/2002, N.178) 1 85,35
PROVENTI DERIVANTI DALLE INSERZIONI PUBBLICATE NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 
REGIONE VENETO - SERVIZIO RILEVANTE AGLI EFFETTI DELL'I.V.A. (L.R. 27/12/2011, N.29) 3 20,35
FITTI ATTIVI 3 6,71
PROVENTI DA CONCESSIONI SU BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 3 7,64
PROVENTI DERIVANTI DALLA MISURA COMPENSATIVA DI RIMBOSCHIMENTO
 (ART. 15, C. 2, LETT. C, L.R. 13/09/1978, N.52) 3 2,3
PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PER TRASGRESSIONI ALLE NORME PER 
LA SALVAGUARDIA DELLE RISORSE IDROTERMOMINERALI PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA 
CONNESSE (L.R. 10/10/1989, N.40) 3 100
PROVENTI DERIVANTI DALLE INFRAZIONI IN MATERIA DI NORMATIVA SU CAVE E TORBIERE (L.R. 
07/09/1982, N.44) 3 74,27
INTROITO DI SOMME RECUPERATE A SEGUITO DI CONDANNA DELLA PARTE AVVERSA 
SOCCOMBENTE (L.R. 16/08/2001, N.24) 3 53,34
RIMBORSO/COMPENSAZIONE I.V.A. SU ATTIVITÀ COMMERCIALI DELLA REGIONE (ART. 30, C. 2, 
D.P.R. 26/10/1972, N.633) 3 7,25
RECUPERO DAI DIPENDENTI REGIONALI DELL'ANTICIPAZIONE REGIONALE PER L'ACQUISIZIONE 
DEGLI ABBONAMENTI ANNUALI DEI MEZZI DI TRASPORTO COLLETTIVO (ART. 50, L.R. 28/01/2000, 
N.5) 3 8,44
ENTRATA DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL DIRITTO PROPORZIONALE PER METRO CUBO DI 
ACQUA IMBOTTIGLIATA (ART. 15, C. 2 TER, L.R. 10/10/1989, N.40 - ART. 5, L.R. 18/09/2009, N.22 - ART. 
30, L.R. 06/04/2012, N.13 - ART. 2, C. 1, L.R. 23/02/2016, N.7) 3 13,32
ENTRATA DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL DIRITTO PROPORZIONALE ANNUO PER ETTARO E 
FRAZIONI DI ETTARO SULLE CONCESSIONI PER LE ACQUE MINERALI E DI SORGENTE NONCHE' 
PER LE ACQUE TERMALI (ART. 15, C. 2, 2 BIS, L.R. 10/10/1989, N.40) 3 0,58
TARIFFE PER LE AUTORIZZAZIONI, CONTROLLI FITOSANITARI E PER LE CERTIFICAZIONI 
VIVAISTICHE (D.LGS. 19/08/2005, N.214 - ART. 35, L.R. 06/07/2012, N.24) 3 0,17
PROVENTI DA CONCESSIONE DI AREE E SPAZI DEL DEMANIO REGIONALE DELLA NAVIGAZIONE 
INTERNA (ART. 100, C. 2, LETT. E, L.R. 13/04/2001, N.11) 3 12,92
INTROITI DERIVANTI DAI CANONI PER L'UTILIZZAZIONE DEI BENI DEL DEMANIO LACUALE DEL LAGO 
DI GARDA (ART. 61, L.R. 04/11/2002, N.33) 3 7,51
ENTRATE DA RIMBORSI PER INDENNIZZI DI ASSICURAZIONE CONTRO I DANNI 3 3,1
ENTRATE DA ALTRI RIMBORSI PER INDENNIZZI DI ASSICURAZIONE N.A.C. 3 15,93
PROVENTI DA SANZIONI A CARICO DELLE FAMIGLIE 3 100
ENTRATE DA RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DI CONTRIBUTI O SOMME EROGATE IN 
ECCESSO 3 40,84
ALTRE ENTRATE E RIMBORSI CORRENTI N.A.C. 3 5,58
ENTRATE DA ALTRI INTERESSI ATTIVI DIVERSI 3 78,18
PROVENTI DA MULTE,  AMMENDE, SANZIONI E OBLAZIONI A CARICO DELLE FAMIGLIE PER 
INFRAZIONI A LEGGI E REGOLAMENTI VARI 3 0,73
PROVENTI DA MULTE, AMMENDE, SANZIONI E OBLAZIONI A CARICO DELLE IMPRESE 3 94,53
ENTRATE DA ALTRI INTERESSI DIVERSI - INTERESSI ATTIVI DA FINANZIAMENTI A BREVE TERMINE 
(ART. 50, L.R. 28/01/2000, N.5 - D.M. 02/04/2015, N.53) 3 2
INTROITI PROVENIENTI DALLA GESTIONE DEL DEMANIO IDRICO (ART. 83, L.R. 13/04/2001, N.11 - 
ART. 39, L.R. 27/02/2008, N.1 - ART. 24, L.R. 16/02/2010, N.11) 3 21,66
RIENTRI DA IMPRESE PER LA RESTITUZIONE DI CONTRIBUTI ASSEGNATI NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA POR FESR 2007-2013 - QUOTA COMUNITARIA 4 95,65
RIENTRI DA IMPRESE PER LA RESTITUZIONE DI CONTRIBUTI ASSEGNATI NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA POR FESR 2007-2013 - QUOTA STATALE E REGIONALE 4 95,65
RECUPERO DAI DIPENDENTI REGIONALI DEI PRESTITI CONCESSI - RISCOSSIONE CREDITI DI 
BREVE TERMINE A TASSO AGEVOLATO DA FAMIGLIE  (ART. 50, L.R. 28/01/2000, N.5 - D.M. 
02/04/2015, N.53) 5 2
RECUPERO DAI DIPENDENTI REGIONALI DEI PRESTITI CONCESSI - RISCOSSIONE CREDITI DI 
MEDIO-LUNGO TERMINE A TASSO AGEVOLATO DA FAMIGLIE (ART. 50, L.R. 28/01/2000, N.5 - D.M. 
02/04/2015, N.53) 5 41,85
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Viene stanziato al fondo l’intero importo dell’accantonamento come sopra quantificato, con gli 
opportuni arrotondamenti. 

Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019
ACCANTONAMENTO 15.128.000,00 14.981.000,00 15.102.000,00
di cui parte corrente 14.555.000,00 14.552.000,00 15.004.000,00
di cui parte in conto capitale 573.000,00 429.000,00 98.000,00

Per la composizione del fondo si rimanda ai prospetti di cui all’Allegato n.10 del “Bilancio di 
previsione 2017 - 2019”. 

Fondo rischi legali  

Ai sensi del punto 5.2, lett. h) dei principi applicati alla contabilità finanziaria, la Regione, in 

relazione ai contenziosi in corso, dai quali possono scaturire obbligazioni passive condizionate 

all’esito del giudizio, ha accantonato, in appositi fondi, uno di natura corrente e uno di parte 

capitale, le risorse necessarie per il pagamento degli oneri derivanti da sentenze esecutive. 

Già negli anni scorsi si è segnalato che non è possibile in breve tempo svolgere una ricognizione su 

tutti i seimila contenziosi al fine di verificare in concreto la misura del rischio direttamente 

dipendente dalle domande risarcitorie. 

E’ per converso più proficuo considerare che tutte le domande risarcitorie che vengono presentate 

negli atti giudiziari sono di immediata denuncia all’assicurazione che copre il rischio per danni 

patrimoniali causati alla Regione. Per cui, in linea astratta, il fattore di rischio sarebbe 

commisurabile al denunciato che non viene coperto dalla polizza assicurativa. 

Siffatta impostazione rende ancor più indeterminabile la stima dell’importo da accantonare. 

A ciò si aggiunga poi la circostanza che non sempre l’Avvocatura regionale è posta nelle condizioni 

di conoscere anticipatamente le situazioni di rischio rilevanti ai fini di un pregiudizio patrimoniale. 

Può capitare infatti che venga presentato all’incasso l’importo di un’ingiunzione che in precedenza 

non era stata denunciata come rischio di futuro contenzioso. 

Da tale situazione emerge che la valutazione prudenziale per la determinazione del fondo rischi non 

può che fare riferimento all’esperienza storica maturata nel corso di questi anni, attraverso 

l’ammontare di pagamenti effettuati connessi a condanne subite. 

Al fine di dare certezza del franco di rischio rispetto alle copertura assicurative pendenti nel corso 

dell’esercizio 2016 si è avviata una procedura di verifica dello stato dei contenziosi o degli affari 

stragiudiziali e del rischio assicurativo calcolato, per i quali è stata aperta una posizione di sinistro. 

La ricognizione viene svolta in collaborazione con il broker assicurativo e il loss adjuster. 
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La posizione prudenziale dell’Avvocatura regionale nella determinazione del fondo rischi per 

l’esercizio 2017 e successivi, farà specifico riferimento alla ricognizione sul rischio assicurativo 

residuale e all’esperienza pregressa considerato l’ammontare e la tipologia dei pagamenti effettuati 

a seguito delle condanne subite negli anni immediatamente precedenti. 

Fondo rischi per escussione 

Ai sensi del punto 5.5. dei principi applicati alla contabilità finanziaria, la Regione, per l’esercizio 

2016 ha accantonato a titolo di garanzia del debito contratto da Veneto Acque S.p.A. nei confronti 

di B.E.I (art.5 L.r. 16/02/2010, n.1) un importo pari ad euro 3.746.626,00 (euro 2.401.189,00 in 

quota interessi e di euro 1.345.437,00 in quota capitale) corrispondente all’importo complessivo che 

Veneto Acque doveva corrispondere alla B.E.I. in due tranche di pari importo entro il 31 maggio ed 

il 30 novembre 2016. La prima rata dell’anno 2016 risulta regolarmente corrisposta dalla Società 

regionale in data 30 maggio 2016, pertanto il bilancio regionale per il 2016 può prevedere 

l’accantonamento dell’importo pari solamente alla seconda rata prevista in pagamento a novembre 

di euro 1.873.313,11. 

Nel corso degli anni 2017, 2018 e 2019, gli importi previsti in pagamento indicati da Veneto Acque 

S.p.A. in base al piano di ammortamento attuale e pertanto da accantonare in apposito fondo, sono i 

seguenti: 

• anno 2017 euro 4.093.882,03 

• anno 2018 euro 4.807.726,58 

• anno 2019 euro 4.807.726,61 

Tali importi non comprendono tuttavia la quota di ammortamento che deriva dalla traenza della 7^ 

tranche del prestito (euro 18.000.000), non ancora riscossa da Veneto Acque S.p.A..  

In caso di riscossione di tale tranche da parte della Società regionale entro il prossimo triennio, gli 

importi sopraindicati dovranno necessariamente essere riveduti in aumento, a partire dall’annualità 

nella quale si verificherà la traenza della stessa. 

A tale proposito, Veneto Acque S.p.A. ha comunicato comunque che le opere previste con l’utilizzo 

della 7^ tranche non potranno concludersi prima del 15 ottobre 2017, pertanto l’importo da 

accantonare per l’annualità 2017 non subirebbe variazioni. 
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Relazione tra entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 

Le entrate e le spese sono state classificate come ricorrenti e non ricorrenti a seconda se previste a 

regime ovvero limitate ad uno o più esercizi. 

Si precisa che tra le entrate non ricorrenti sono incluse quelle relative al gettito derivante dalla lotta 

all’evasione. 

Nel prospetto seguente sono riportati i dati complessivi delle entrate non ricorrenti e delle spese non 

ricorrenti sul bilancio 2016-2018: 

La copertura finanziaria delle spese non ricorrenti che eccedono le entrate non ricorrenti, è garantita 

con le risorse di carattere ricorrente. 

b) Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente  

Come risulta dalla "Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto (all'inizio 

dell'esercizio 2017)" (Allegato 9) il risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2016 è 

pari a euro -3.154.858.451,88 

I principi contabili impongono la scomposizione del risultato di amministrazione presunto in: 

• quota accantonata; 

• quota vincolata; 

• parte (libera) destinata agli investimenti. 

La quota accantonata differisce dalla quota vincolata (oltre che per il presupposto contabile di 

vincolo) anche per il fatto che per la parte accantonata l’utilizzo è ammesso solo a seguito 

dell’approvazione del rendiconto mentre l’utilizzo della quota vincolata è assicurata anche nelle 

more dell’approvazione dello stesso (re-iscrizioni di economie vincolate). 

Le quote accantonate, pari a euro 1.966.673.277,52, sono rappresentate da: 
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• Fondo anticipazioni di liquidità per euro 1.532.844.891,84. Tale quota rappresenta le 

anticipazioni di liquidità ricevute nel 2013 e nel 2014 al netto delle quote rimborsate a tutto il 

2015, come previsto dal Decreto Legge 13 novembre 2015, n. 179. 

• Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 per euro 188.975.256,26 

• Fondo a copertura residui radiati al 31/12/2016 per euro 62.435.626,28 che garantisce la 

copertura del 100% dei radiati di parte regionale stimati al 31.12.2016. 

Le modalità di copertura per far fronte all’eventuale pagamento dei residui passivi eliminati 

dalla contabilità (radiati) sono previste nell’art. 51 e art. 51 bis della legge regionale 

n.39/2001. I residui radiati a valere su partite a natura vincolata trovano copertura con le 

reiscrizioni vincolate, mentre per i radiati a valere su partite a natura non vincolata la 

copertura viene garantita utilizzando la competenza stanziata a bilancio. L’utilizzo dei fondi è 

subordinato ai soli casi di mancanza o insufficiente stanziamento negli specifici capitoli su cui 

è stato assunto l’impegno (art. 51 bis co. 3 L.r. 39/2001) e all’impossibilità di procedere a 

variazioni compensative con altri capitoli di bilancio. 

Considerando la percentuale di copertura del fondo residui radiati a finanziamento regionale 

(100%) sul totale dei residui radiati non quiescenti, la Regione ha rispettato finora il 

progressivo adeguamento dell’ammontare del fondo secondo le percentuali previste dal D.lgs. 

n. 118/2011. 

• Fondo regionale di garanzia per la concessione di fidejussioni su operazioni di credito (art. 25, 

L.r. 10/09/1982, n.48) per euro 1.105.000,00. 

• Fondo rischi legali per euro 12.005.350,26. 

• Fondo rischi escussioni, per garanzia rilasciata a Veneto Acque S.p.A. sul contratto di prestito 

con la B.E.I. (art.5, L.r. 16/02/2010, n.11) per euro 1.873.313,11.  

• Fondo perdite societarie partecipate per euro 200.304,00. 

• Fondo per regolazioni finanziarie delle maggiori entrate nette derivanti dall’attuazione delle 

norme del comma 321 della legge finanziaria statale per l’esercizio 2007 (art.1, c.321, L. 

27/12/2006, n.296) per euro 167.233.535,77. 
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SINTESI QUOTA ACCANTONATA - RISULTATO AMMINISTRAZIONE PRESUNTO al 31/12/ 2016 

Di seguito viene riportato l’elenco analitico delle risorse accantonate rappresentate nel prospetto del 

risultato di amministrazione presunto. 
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La quota vincolata presunta nel risultato di amministrazione al 31/12/2016, come risulta dalla 

"Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto (all'inizio dell'esercizio 2017)" 

(Allegato 9) , è quantificata in 891.902.060,37 euro dei quali: 

•    95.970.092,81 da vincoli da leggi e/o principi contabili 

•  768.601.727,53 da vincoli provenienti da trasferimenti 

•   27.330.240,03  da vincoli attribuiti dall’ente. 

SINTESI QUOTA VINCOLATA -RISULTATO AMMINISTRAZIONE PRESUNTO al 31/12/2016 

Di seguito viene riportato l’elenco analitico delle risorse vincolate rappresentate nel prospetto del 

risultato di amministrazione presunto. 
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c) Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente  

Al bilancio 2017 non è stato applicato anticipatamente l’importo derivante da risorse vincolate 

presunte. 
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e) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre 

in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi  

Il Fondo pluriennale vincolato non comprende investimenti ancora in corso di definizione 

f) elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti  

TABELLA A) IMPORTI SETTORE AGRICOLTURA 

N. ENTE 
GARANTITO 

ISTITUTO 
MUTUANTE 

NATURA 
FINANZIAMENTO IMPORTO Garanzia in linea 

capitale 

1 
CO.TRA.PO - 

Fiesso Umbertiano 
(RO) 

Mediovenezie 
Banca  

Mutuo agrario di 
miglioramento 459.646,64 459.646,64 

2 
CO.TRA.PO - 

Fiesso Umbertiano 
(RO) 

Mediovenezie 
Banca  

Mutuo agrario di 
miglioramento 826.331,04 661.064,83 

3 

Distilleria delle 
cantine sociali 

venete - Ponte di 
Piave (TV) 

CASSAMARCA Mutuo agrario di 
miglioramento 284.051,29 284.051,29 

4 

Distilleria delle 
cantine sociali 

venete - Ponte di 
Piave (TV) 

CASSAMARCA Mutuo agrario di 
miglioramento 64.557,11 64.557,11 

5 

Distilleria delle 
cantine sociali 

venete - Ponte di 
Piave (TV) 

CASSAMARCA Mutuo agrario di 
miglioramento 145.640,85 116.512,68 

6 

Distilleria delle 
cantine sociali 

venete - Ponte di 
Piave (TV) 

CASSAMARCA Mutuo agrario di 
miglioramento 174.975,60 139.980,48 

7 

Distilleria delle 
cantine sociali 

venete - Ponte di 
Piave (TV) 

CASSAMARCA Mutuo agrario di 
miglioramento 257.970,22 206.376,18 

8 

STALLA SOCIALE 
DI 

RIPOPOLAMENTO 
- Castelfranco (TV) 

Mediovenezie 
Banca  

Mutuo agrario di 
miglioramento 41.626,43 41.626,43 

9 
Stalla Sociale Monte 
Grappa - Seren del 

Grappa (BL) 

B.N.L. 
FONDIARIO 

Mutuo passività 
onerose 71.735,86 35.867,93 

TOTALE SETTORE AGRICOLTURA 2.326.535,04 2.009.683,57 
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TABELLA B) IMPORTI SETTORE AMBIENTE 

N. ENTE GARANTITO ISTITUTO 
MUTUANTE 

NATURA 
FINANZIAMENTO IMPORTO Garanzia in linea 

capitale 

1 Veneto Acque S.p.a. 
Banca Europea 

per gli 
Investimenti 

Prestito 88.000.000,00 101.200.000,00 

  TOTALE SETTORE AMBIENTE 88.000.000,00 101.200.000,00 
            
  TOTALE A+B  90.326.535,04 103.209.683,57 

g) oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata  

La presente nota informativa sugli strumenti finanziari derivati della Regione del Veneto è 

formulata ai sensi dell’articolo 62, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112 e al principio contabile 

applicato della programmazione di cui al punto 9.11.5 dell’allegato n.4/1 - D.Lgs. 118/2011. 

Le valutazioni a mercato dei derivati e i flussi previsionali sono stati calcolati dal software di 

gestione del debito Insito, in dotazione della Regione a partire dal 1 gennaio 2016. Tutte le 

valutazioni sono state fatte al 1 settembre 2016, si riporta di seguito la curva dei tassi attesi alla 

stessa data (tassi forward) che è stata adottata nelle successive valutazioni. 
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A) – Informazioni sull’entità e natura dei contratti derivati 

La Regione del Veneto ha in essere due contratti in derivati a copertura del rischio di tasso 

d’interesse su due prestiti obbligazionari (nominati “Regione del Veneto 2005” e “Regione del 

Veneto 2003”) emessi a tasso variabile. I due contratti derivati, definiti tecnicamente Interest Rate 

Collar (di seguito anche collar), rientrano tra le operazioni consentite dalla normativa che 

disciplinava i contratti derivati degli enti territoriali alla data di negoziazione delle operazioni 

(articolo 3, lettera del DM 389/03). 

I contratti collar prevedono la trasformazione del tasso d’interesse del debito sottostante da 

variabile a variabile con tasso massimo e tasso minimo (cap & floor); attraverso queste operazioni 

la Regione del Veneto ha deciso di delimitare il rischio derivante dall’oscillazione dell’indice di 

riferimento (Euribor 6 mesi) dei due prestiti obbligazionari all’interno di un range predefinito 

contrattualmente. 

In conformità alla normativa a suo tempo vigente e alla prassi di mercato, il nozionale dei contratti 

derivati risulta corrispondente al debito residuo dei due prestiti obbligazionari sottostanti: nelle 

prossime sezioni si riporta una descrizione analitica ed esaustiva dei prestiti obbligazionari e dei 

contratti in derivati della Regione. 

a.1) Informazioni sui prestiti obbligazionari sottostanti ai derivati 
a.1.1) “Regione del Veneto 2003” 

Il primo prestito obbligazionario, nominato “Regione del Veneto 2003”, fa riferimento ad un titolo 

obbligazionario a tasso variabile con ammortamento periodico del capitale (amortizing). Il presente 

prestito è stato rinegoziato in data 6 giugno 2006 e costituisce il debito sottostante al contratto 

collar definito convenzionalmente Collar Intesa. 

Di seguito si riportano in forma schematica le caratteristiche del titolo obbligazionario, il debito 

residuo e i flussi di cassa pagati fino al primo semestre 2016.  
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Caratteristiche generali 

Ammontare 
iniziale: 150.000.000,00 € Decorrenza: 23/12/2003 Data di fine: 30/06/2036 

Rischio di tasso Variabile Debito residuo: 111.280.500,00 € Valuta: EUR 

  Controparte 
Tipo Emissione: a fermo Collocatore: Banca Intesa Isin : IT0003595359 

  Ammortamento e Durata 
Debito residuo: 111.280.500,00 € Modo di 

ammortamento: 
Quota capitale 

crescente 
Periodicità di 
ammortamento Semestrale 

Durata: 32,50 anni Durata residua: 19,83 anni Vita media 
residua: 12,30 anni 

  Interessi 
Tipo di tasso: Tasso variabile Tasso o indice 

attuale: Euribor 6M Margine: 0,06125% 

Periodicità 
interessi: Semestrale Base di tasso : Act/360 Fine della fase 

attuale : 30/06/2036 

Fixing: G-2 Giorno 
lavorativo 

Indice con 
condizione: No Riferimento del 

fixing : In advance 

Debito Residuo e flussi di cassa regolati 
Data  Debito Residuo 

inizio di periodo 
 Quota  
capitale 

 Quota 
 interessi 

 Tasso di 
interesse 

 Rata  
complessiva 

31/12/2006  129 987 000,00 €   661 500,00 €  2 393 736,60 €  3,18725%  3 055 236,60 €

30/06/2007  129 325 500,00 €   684 000,00 €  2 543 819,65 €  3,91225%  3 227 819,65 €

31/12/2007  128 641 500,00 €   708 000,00 €  2 876 063,74 €  4,37425%  3 584 063,74 €

30/06/2008  127 933 500,00 €   733 500,00 €  3 123 432,44 €  4,82925%  3 856 932,44 €

31/12/2008  127 200 000,00 €   759 000,00 €  3 369 146,40 €  5,18225%  4 128 146,40 €

30/06/2009  126 441 000,00 €   786 000,00 €  1 969 609,39 €  3,09825%  2 755 609,39 €

31/12/2009  125 655 000,00 €   813 000,00 €   896 070,94 €  1,39525%  1 709 070,94 €

30/06/2010  124 842 000,00 €   841 500,00 €   661 725,02 €  1,05425%  1 503 225,02 €

31/12/2010  124 000 500,00 €   871 500,00 €   694 774,80 €  1,09625%  1 566 274,80 €

30/06/2011  123 129 000,00 €   901 500,00 €   804 315,57 €  1,29925%  1 705 815,57 €

31/12/2011  122 227 500,00 €   933 000,00 €  1 144 012,73 €  1,83125%  2 077 012,73 €

30/06/2012  121 294 500,00 €   966 000,00 €  1 034 023,48 €  1,68625%  2 000 023,48 €

31/12/2012  120 328 500,00 €   999 000,00 €   609 006,60 €  0,99025%  1 608 006,60 €

30/06/2013  119 329 500,00 €  1 035 000,00 €   228 134,14 €  0,38025%  1 263 134,14 €

31/12/2013  118 294 500,00 €  1 071 000,00 €   240 788,45 €  0,39825%  1 311 788,45 €

30/06/2014  117 223 500,00 €  1 108 500,00 €   267 128,91 €  0,45325%  1 375 628,91 €

31/12/2014  116 115 000,00 €  1 147 500,00 €   217 355,67 €  0,36625%  1 364 855,67 €

30/06/2015  114 967 500,00 €  1 186 500,00 €   134 822,39 €  0,23325%  1 321 322,39 €

31/12/2015  113 781 000,00 €  1 228 500,00 €   64 695,88 €  0,11125%  1 293 195,88 €

30/06/2016  112 552 500,00 €  1 272 000,00 € 10 951,36 € 0,01925% 1 282 951,36 €

31/12/2016  111 280 500,00 €  1 315 500,00 €

30/06/2017  109 965 000,00 €  1 362 000,00 €

31/12/2017  108 603 000,00 €  1 410 000,00 €

30/06/2018  107 193 000,00 €  1 459 500,00 €
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31/12/2018  105 733 500,00 €  1 510 500,00 €

30/06/2019  104 223 000,00 €  1 563 000,00 €

31/12/2019  102 660 000,00 €  1 618 500,00 €

30/06/2020  101 041 500,00 €  1 674 000,00 €

31/12/2020  99 367 500,00 €  1 732 500,00 €

30/06/2021  97 635 000,00 €  1 794 000,00 €

31/12/2021  95 841 000,00 €  1 857 000,00 €

30/06/2022  93 984 000,00 €  1 921 500,00 €

31/12/2022  92 062 500,00 €  1 989 000,00 €

30/06/2023  90 073 500,00 €  2 058 000,00 €

31/12/2023  88 015 500,00 €  2 130 000,00 €

30/06/2024  85 885 500,00 €  2 205 000,00 €

31/12/2024  83 680 500,00 €  2 281 500,00 €

30/06/2025  81 399 000,00 €  2 362 500,00 €

31/12/2025  79 036 500,00 €  2 445 000,00 €

30/06/2026  76 591 500,00 €  2 530 500,00 €

31/12/2026  74 061 000,00 €  2 619 000,00 €

30/06/2027  71 442 000,00 €  2 710 500,00 €

31/12/2027  68 731 500,00 €  2 805 000,00 €

30/06/2028  65 926 500,00 €  2 904 000,00 €

31/12/2028  63 022 500,00 €  3 004 500,00 €

30/06/2029  60 018 000,00 €  3 111 000,00 €

31/12/2029  56 907 000,00 €  3 219 000,00 €

30/06/2030  53 688 000,00 €  3 331 500,00 €

31/12/2030  50 356 500,00 €  3 448 500,00 €

30/06/2031  46 908 000,00 €  3 570 000,00 €

31/12/2031  43 338 000,00 €  3 694 500,00 €

30/06/2032  39 643 500,00 €  3 823 500,00 €

31/12/2032  35 820 000,00 €  3 957 000,00 €

30/06/2033  31 863 000,00 €  4 096 500,00 €

31/12/2033  27 766 500,00 €  4 239 000,00 €

30/06/2034  23 527 500,00 €  4 387 500,00 €

31/12/2034  19 140 000,00 €  4 540 500,00 €

30/06/2035  14 599 500,00 €  4 699 500,00 €

31/12/2035  9 900 000,00 €  4 864 500,00 €

30/06/2036  5 035 500,00 €  5 035 500,00 €

a.1.2) “Regione del Veneto 2005” 

Il secondo prestito obbligazionario, nominato “Regione del Veneto 2005”, fa riferimento ad un 

titolo obbligazionario a tasso variabile con ammortamento periodico del capitale. Il presente prestito 

costituisce il debito sottostante al contratto collar definito convenzionalmente Collar Depfa. 

Di seguito si riportano in forma schematica le caratteristiche del titolo obbligazionario, il debito 

residuo e i flussi di cassa pagati fino al primo semestre 2016.  
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  Caratteristiche generali 
Ammontare 

iniziale: 200.000.000,00 € Decorrenza: 13/03/2006 Data di fine : 30/06/2026 

Rischio di tasso: Variabile Debito residuo: 126.670.000,00 € Valuta: EUR 

  Controparte 
Tipo Emissione: a fermo Collocatore: Depfa Bank Isin : IE00B0SY6831 

  Ammortamento e Durata 
 Debito residuo:  

126.670.000,00 € 
Modo di 
ammortamento : Irregolare 

Periodicità di 
ammortamento: Semestrale 

 Durata iniziale:  20,25 anni Durata residua:  8,83 anni Vita media 
residua: 5,08 anni 

  Interessi 
Tipo di tasso : Tasso variabile Tasso o indice 

attuale: Euribor 6M Margine: 0,0229% 

Periodicità 
interessi: Semestrale Base di tasso: Act/360 Fine della fase 

attuale: 30/06/2026 

fixing : G-2 Giorno 
lavorativo 

Indice con 
condizione: No Riferimento del 

fixing In advance: 

Debito Residuo e flussi di cassa regolati 
Data  Debito Residuo 

inizio di periodo 
 Quota  
capitale 

 Quota  
Interessi 

 Tasso di 
interesse 

 Rata  
complessiva 

31/12/2006  200 000 000,00 €  1 000 000,00 €  4 889 680,00 €  3,0039%  5 889 680,00 €

30/06/2007  199 000 000,00 €  1 000 000,00 €  3 875 942,90 €  3,8739%  4 875 942,90 €

31/12/2007  198 000 000,00 €  1 000 000,00 €  4 387 917,60 €  4,3359%  5 387 917,60 €

30/06/2008  197 000 000,00 €  1 000 000,00 €  4 771 470,24 €  4,7909%  5 771 470,24 €

31/12/2008  196 000 000,00 €  1 000 000,00 €  5 153 036,00 €  5,1439%  6 153 036,00 €

30/06/2009  195 000 000,00 €  1 000 000,00 €  2 999 958,00 €  3,0599%  3 999 958,00 €

31/12/2009  194 000 000,00 €  1 000 000,00 €  1 345 428,80 €  1,3569%  2 345 428,80 €

30/06/2010  193 000 000,00 €  1 000 000,00 €   985 786,10 €  1,0159%  1 985 786,10 €

31/12/2010  192 000 000,00 €  1 000 000,00 €  1 038 144,00 €  1,0579%  2 038 144,00 €

30/06/2011  191 000 000,00 €  1 000 000,00 €  1 210 844,50 €  1,2609%  2 210 844,50 €

31/12/2011  190 000 000,00 €  6 332 000,00 €  1 741 103,00 €  1,7929%  8 073 103,00 €

30/06/2012  183 668 000,00 €  6 334 000,00 €  1 530 138,11 €  1,6479%  7 864 138,11 €

31/12/2012  177 334 000,00 €  6 332 000,00 €   862 765,38 €  0,9519%  7 194 765,38 €

30/06/2013  171 002 000,00 €  6 334 000,00 €   293 935,34 €  0,3419%  6 627 935,34 €

31/12/2013  164 668 000,00 €  6 332 000,00 €   302 890,32 €  0,3599%  6 634 890,32 €

30/06/2014  158 336 000,00 €  6 334 000,00 €   330 288,90 €  0,4149%  6 664 288,90 €

31/12/2014  152 002 000,00 €  6 332 000,00 €   254 740,15 €  0,3279%  6 586 740,15 €

30/06/2015  145 670 000,00 €  6 334 000,00 €   142 742,03 €  0,1949%  6 476 742,03 €

31/12/2015  139 336 000,00 €  6 332 000,00 €   51 916,59 €  0,0729%  6 383 916,59 €

30/06/2016  133 004 000,00 €  6 334 000,00 €   0,00 €  0,0000% 6 334 000,00 €

31/12/2016  126 670 000,00 €  6 332 000,00 €

30/06/2017  120 338 000,00 €  6 334 000,00 €

31/12/2017  114 004 000,00 €  6 332 000,00 €

30/06/2018  107 672 000,00 €  6 334 000,00 €

31/12/2018  101 338 000,00 €  6 332 000,00 €

30/06/2019  95 006 000,00 €  6 334 000,00 €

31/12/2019  88 672 000,00 €  6 332 000,00 €

30/06/2020  82 340 000,00 €  6 334 000,00 €

31/12/2020  76 006 000,00 €  6 332 000,00 €
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30/06/2021  69 674 000,00 €  6 334 000,00 €

31/12/2021  63 340 000,00 €  6 334 000,00 €

30/06/2022  57 006 000,00 €  6 334 000,00 €

31/12/2022  50 672 000,00 €  6 334 000,00 €

30/06/2023  44 338 000,00 €  6 334 000,00 €

31/12/2023  38 004 000,00 €  6 334 000,00 €

30/06/2024  31 670 000,00 €  6 334 000,00 €

31/12/2024  25 336 000,00 €  6 334 000,00 €

30/06/2025  19 002 000,00 €  6 334 000,00 €

31/12/2025  12 668 000,00 €  6 334 000,00 €

30/06/2026  6 334 000,00 €  6 334 000,00 €

a.2) Informazioni sui contenuti fondamentali dei contratti derivati
a.2.1) “Collar Depfa” 

Il primo collar stipulato in data 21 aprile 2006 con Depfa Bank, definito convenzionalmente 

“Collar Depfa”, prevede come sottostante il prestito obbligazionario “Regione del Veneto 2005”. 

Di seguito si riportano le principali caratteristiche finanziarie dell’operazione: 

- Data iniziale: 31/12/2006;  
- Scadenza finale: 30/06/2026; 

- La Banca paga alla Regione, con cadenza semestrale, il differenziale tra il tasso variabile di 
riferimento e il tasso Cap  nel caso in cui il tasso variabile di riferimento risulta superiore al 
tasso Cap; 

- La Regione paga alla Banca, con cadenza semestrale, il differenziale tra il tasso Floor e il 
tasso variabile di riferimento nel caso in cui il tasso variabile di riferimento risulta inferiore 
al tasso Floor; 

- Non sono previsti differenziali nel caso in cui il tasso variabile di riferimento sia compreso 
tra il tasso Cap e tasso Floor; 

Per tasso variabile di riferimento s’intende l’indice Euribor 6 mesi (Base: Act/360), rilevato due 

giorni lavorativi antecedenti l’inizio di ciascun semestre di riferimento (fixing in advance). 

Di seguito si riportano in forma schematica le caratteristiche del derivato e il nozionale residuo.  
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a.2.2) “Collar Intesa” 

Il secondo collar stipulato in data 6 giugno 2006 con Banca Intesa, definito convenzionalmente 
Collar Intesa, prevede come sottostante il prestito obbligazionario “Regione del Veneto 2003”. Di 
seguito si riportano le principali caratteristiche finanziarie dell’operazione: 

- Data iniziale: 31/12/2006;  
- Scadenza finale: 30/06/2036; 

- La Banca paga alla Regione, con cadenza semestrale, il differenziale tra il tasso variabile di 
riferimento e il tasso Cap nel caso in cui il tasso variabile di riferimento risulta superiore al 
tasso Cap; 

Collar Depfa
Dal Al Nozionale (€) Floor (p.p.a.) Cap (p.p.a.)

31/12/2006 30/06/2007 199.000.000,00 2,90 5,35 
30/06/2007 31/12/2007 198.000.000,00 3,20 5,35 
31/12/2007 30/06/2008 197.000.000,00 3,30 5,35 
30/06/2008 31/12/2008 196.000.000,00 3,45 5,35 
31/12/2008 30/06/2009 195.000.000,00 3,55 5,35 
30/06/2009 31/12/2009 194.000.000,00 3,75 5,35 
31/12/2009 30/06/2010 193.000.000,00 3,90 5,35 
30/06/2010 31/12/2010 192.000.000,00 3,95 5,35 
31/12/2010 30/06/2011 191.000.000,00 4,08 5,35 
30/06/2011 31/12/2011 190.000.000,00 4,08 5,35 
31/12/2011 30/06/2012 183.668.000,00 4,08 5,35 
30/06/2012 31/12/2012 177.334.000,00 4,08 5,35 
31/12/2012 30/06/2013 171.002.000,00 4,08 5,35 
30/06/2013 31/12/2013 164.668.000,00 4,08 5,35 
31/12/2013 30/06/2014 158.336.000,00 4,08 5,35 
30/06/2014 31/12/2014 152.002.000,00 4,08 5,35 
31/12/2014 30/06/2015 145.670.000,00 4,08 5,35 
30/06/2015 31/12/2015 139.336.000,00 4,08 5,35 
31/12/2015 30/06/2016 133.004.000,00 4,08 5,35 
30/06/2016 31/12/2016 126.670.000,00 4,08 5,35 
31/12/2016 30/06/2017 120.338.000,00 4,08 5,35 
30/06/2017 31/12/2017 114.004.000,00 4,08 5,35 
31/12/2017 30/06/2018 107.672.000,00 4,08 5,35 
30/06/2018 31/12/2018 101.338.000,00 4,08 5,35 
31/12/2018 30/06/2019 95.006.000,00 4,08 5,35 
30/06/2019 31/12/2019 88.672.000,00 4,08 5,35 
31/12/2019 30/06/2020 82.340.000,00 4,08 5,35 
30/06/2020 31/12/2020 76.006.000,00 4,08 5,35 
31/12/2020 30/06/2021 69.674.000,00 4,08 5,35 
30/06/2021 31/12/2021 63.340.000,00 4,08 5,35 
31/12/2021 30/06/2022 57.006.000,00 4,08 5,35 
30/06/2022 31/12/2022 50.672.000,00 4,08 5,35 
31/12/2022 30/06/2023 44.338.000,00 4,08 5,35 
30/06/2023 31/12/2023 38.004.000,00 4,08 5,35 
31/12/2023 30/06/2024 31.670.000,00 4,08 5,35 
30/06/2024 31/12/2024 25.336.000,00 4,08 5,35 
31/12/2024 30/06/2025 19.002.000,00 4,08 5,35 
30/06/2025 31/12/2025 12.668.000,00 4,08 5,35 
31/12/2025 30/06/2026 6.334.000,00 4,08 5,35 
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- La Regione paga alla Banca, con cadenza semestrale, il differenziale tra il tasso Floor e il 
tasso variabile di riferimento nel caso in cui il tasso variabile di riferimento risulta inferiore 
al tasso Floor; 

- Non sono previsti differenziali nel caso in cui il tasso variabile di riferimento sia compreso 
tra il tasso Cap e tasso Floor; 

Per tasso variabile di riferimento s’intende l’indice Euribor 6 mesi (Base: giorni effettivi/360), 
rilevato due giorni lavorativi antecedenti l’inizio di ciascun semestre di riferimento (fixing in 
advance). 
Di seguito si riportano in forma schematica le caratteristiche del derivato e il nozionale residuo.  

Collar Intesa
Dal Al Nozionale (€) Floor (p.p.a.) Cap (p.p.a.)

31/12/2006 29/06/2007 129.325.500,00 3,20 5,48 
29/06/2007 31/12/2007 128.641.500,00 3,30 5,48 
31/12/2007 30/06/2008 127.933.500,00 3,45 5,48 
30/06/2008 31/12/2008 127.200.000,00 3,55 5,48 
31/12/2008 30/06/2009 126.441.000,00 3,75 5,48 
30/06/2009 31/12/2009 125.655.000,00 3,90 5,48 
31/12/2009 30/06/2010 124.842.000,00 3,95 5,48 
30/06/2010 31/12/2010 124.000.500,00 4,10 5,48 
31/12/2010 30/06/2011 123.129.000,00 4,10 5,48 
30/06/2011 30/12/2011 122.227.500,00 4,10 5,48 
30/12/2011 29/06/2012 121.294.500,00 4,10 5,48 
29/06/2012 31/12/2012 120.328.500,00 4,10 5,48 
31/12/2012 28/06/2013 119.329.500,00 4,10 5,48 
28/06/2013 31/12/2013 118.294.500,00 4,10 5,48 
31/12/2013 30/06/2014 117.223.500,00 4,10 5,48 
30/06/2014 31/12/2014 116.115.000,00 4,10 5,48 
31/12/2014 30/06/2015 114.967.500,00 4,10 5,48 
30/06/2015 31/12/2015 113.781.000,00 4,10 5,48 
31/12/2015 30/06/2016 112.552.500,00 4,10 5,48 
30/06/2016 30/12/2016 111.280.500,00 4,10 5,48 
30/12/2016 30/06/2017 109.965.000,00 4,10 5,48 
30/06/2017 29/12/2017 108.603.000,00 4,10 5,48 
29/12/2017 29/06/2018 107.193.000,00 4,10 5,48 
29/06/2018 31/12/2018 105.733.500,00 4,10 5,48 
31/12/2018 28/06/2019 104.223.000,00 4,10 5,48 
28/06/2019 31/12/2019 102.660.000,00 4,10 5,48 
31/12/2019 30/06/2020 101.041.500,00 4,10 5,48 
30/06/2020 31/12/2020 99.367.500,00 4,10 5,48 
31/12/2020 30/06/2021 97.635.000,00 4,10 5,48 
30/06/2021 31/12/2021 95.841.000,00 4,10 5,48 
31/12/2021 30/06/2022 93.984.000,00 4,10 5,48 
30/06/2022 30/12/2022 92.062.500,00 4,10 5,48 
30/12/2022 30/06/2023 90.073.500,00 4,10 5,48 
30/06/2023 29/12/2023 88.015.500,00 4,10 5,48 
29/12/2023 28/06/2024 85.885.500,00 4,10 5,48 
28/06/2024 31/12/2024 83.680.500,00 4,10 5,48 
31/12/2024 30/06/2025 81.399.000,00 4,10 5,48 
30/06/2025 31/12/2025 79.036.500,00 4,10 5,48 
31/12/2025 30/06/2026 76.591.500,00 4,10 5,48 
30/06/2026 31/12/2026 74.061.000,00 4,10 5,48 
31/12/2026 30/06/2027 71.442.000,00 4,10 5,48 
30/06/2027 31/12/2027 68.731.500,00 4,10 5,48 
31/12/2027 30/06/2028 65.926.500,00 4,10 5,48 
30/06/2028 29/12/2028 63.022.500,00 4,10 5,48 
29/12/2028 29/06/2029 60.018.000,00 4,10 5,48 
29/06/2029 31/12/2029 56.907.000,00 4,10 5,48 
31/12/2029 28/06/2030 53.688.000,00 4,10 5,48 
28/06/2030 31/12/2030 50.356.500,00 4,10 5,48 
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B) - Fair Value Derivati 

In data 1 settembre 2016 i contratti derivati in questione presentano un valore di mercato 

complessivamente pari a € 77.385.955,99 negativi per la Regione1. Nella tabella successiva si 

riporta nel dettaglio il Fair Value dei due contratti collar. Il Fair Value è determinato secondo le 

modalità previste dall’articolo 1 comma 3 decreto legislativo n. 394 del 30 dicembre 2003 e sulla 

base della prassi di mercato2.

N° Copertura  Nozionale residuo  Durata 
residua Fair Value 

Collar Intesa  111 280 500,00 €    19,83 - 49 982 929,73 €

Collar Depfa  126 670 000,00 €    9,83 - 27 403 026,26 €

Totale     - 77 385 955,99 €

C) - Fair Value Passività Sottostanti 

In data 1settembre 2016 i due prestiti obbligazionari sottostanti presentavano un valore di 

mercato (o Fair Value3) pari a € 238.872.519,73 negativi per la Regione.  

Riferimento  Data di fine  Debito residuo  Fair Value 

Regione del Veneto 2003 30/06/2036  111 280 500,00 € - 112 085 111,15 €

Regione del Veneto 2005 30/06/2026  126 670 000,00 € - 126 787 408,58 €

Total    237 950 500,00 € -  238 872 519,73 €

1 Le valorizzazioni sono state effettuate con il software Insito.
2 Trattandosi di prodotti scambiati sul mercato, il Fair Value dei derivati è equivalente al valore del mark to market degli stessi. Il 
mark to market rappresenta la quantificazione del valore attuale dei flussi differenziali futuri attesi, proiettati fino alla scadenza dei 
contratti.   
3 Il Fair Value del debito sottostante è stato calcolato applicando la stessa metodologia ed utilizzando le stesse curve di mercato (risk-
free) utilizzate nel calcolo del Fair Value degli Swap.

31/12/2030 30/06/2031 46.908.000,00 4,10 5,48 
30/06/2031 31/12/2031 43.338.000,00 4,10 5,48 
31/12/2031 30/06/2032 39.643.500,00 4,10 5,48 
30/06/2032 31/12/2032 35.820.000,00 4,10 5,48 
31/12/2032 30/06/2033 31.863.000,00 4,10 5,48 
30/06/2033 30/12/2033 27.766.500,00 4,10 5,48 
30/12/2033 30/06/2034 23.527.500,00 4,10 5,48 
30/06/2034 29/12/2034 19.140.000,00 4,10 5,48 
29/12/2034 29/06/2035 14.599.500,00 4,10 5,48 
29/06/2035 31/12/2035 9.900.000,00 4,10 5,48 
31/12/2035 30/06/2036 5.035.500,00 4,10 5,48 
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D) – Differenziali scambiati e costo del debito 

d.1) “Collar Depfa” 

In riferimento al primo derivato, Collar Depfa, si fa presente che nei primi quattro periodi, dal 29 

giugno 2007 al 31 dicembre 2008, i valori dell’Euribor 6 mesi rilevati alla data di riferimento sono 

stati compresi nel corridoio definito dal tasso floor e dal tasso cap. Negli anni successivi invece il 

tasso Euribor a 6 mesi è risultato inferiore al tasso floor, cosicché lo strumento derivato ha 

comportato dei flussi in uscita per la Regione. 

Si fa in ogni caso presente che, in linea con la strategia di copertura attuata, a fronte di flussi di 

cassa in uscita sul derivato, la Regione ha beneficiato fino ad oggi della contestuale e simmetrica 

riduzione degli oneri per interessi passivi sul debito sottostante a tasso variabile, mantenendo cosi il 

costo complessivo del debito (prestito obbligazionario e collar) ad un livello di tasso d’interesse 

rientrante all’interno del range definito (in questo ultimi anni il tasso d’interesse e’ dato dalla 

somma del tasso floor e dello spread del prestito obbligazionario). 

Nella tabella successiva si riportano i differenziali scambiati nel derivato, gli interessi pagati sul 

debito sottostante e il costo finale del debito. 

Collar sul BOR “Regione del Veneto 2005”
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  Derivato Bor Debito Complessivo 

Data 
pagamento 

flusso 
Euribor 6M 

(act/360) 
Differenziale 

tasso 
(act/360) 

Differenziale (€) Tasso Bor 
(Act/360) Interessi Bor (€) 

Tasso 
complessivo 

(Act/360) 
Interessi totali (€) 

30/06/2007 3,85% 0 3,87% 3.875.942,90 3,87% 3.875.942,90

31/12/2007 4,31% 0 4,34% 4.387.917,60 4,34% 4.387.917,60

30/06/2008 4,77% 0 4,79% 4.771.470,24 4,79% 4.771.470,24

31/12/2008 5,12% 0 5,14% 5.153.036,00 5,14% 5.153.036,00

30/06/2009 3,04% 0,51% 502.953,76 3,06% 2.999.958,00 3,57% 3.502.911,76

31/12/2009 1,33% 2,42% 2.395.598,22 1,36% 1.345.428,80 3,77% 3.741.027,02

30/06/2010 0,99% 2,91% 2.820.839,75 1,02% 985.786,10 3,92% 3.806.625,85

31/12/2010 1,04% 3,05% 2.860.586,67 1,06% 1.038.144,00 4,10% 3.898.730,67

30/06/2011 1,24% 2,84% 2.729.188,39 1,26% 1.210.844,50 4,10% 3.940.032,89

30/12/2011 1,77% 2,31% 2.243.266,66 1,79% 1.741.103,00 4,10% 3.984.369,66

29/06/2012 1,63% 2,46% 2.279.574,97 1,65% 1.530.138,11 4,10% 3.809.713,08

31/12/2012 0,93% 3,15% 2.855.983,77 0,95% 862.765,38 4,10% 3.718.749,15

28/06/2013 0,32% 3,76% 3.233.557,57 0,34% 293.935,34 4,10% 3.527.492,91

31/12/2013 0,34% 3,74% 3.150.245,21 0,36% 302.890,32 4,10% 3.453.135,53

30/06/2014 0,39% 3,69% 2.935.936,49 0,41% 330.288,90 4,10% 3.266.225,39

31/12/2014 0,31% 3,78% 2.932.794,14 0,33% 254.740,15 4,10% 3.187.534,29

30/06/2015 0,17% 3,91% 2.862.205,09 0,19% 142.742,03 4,10% 3.004.947,12

31/12/2015 0,05% 4,03% 2.870.011,96 0,07% 51.916,59 4,10% 2.921.928,55

30/06/2016 -0,02% 4,10% 2.758.827,34 0,00% 0,00 4,10% 2.758.827,34

Si riporta di seguito i flussi di cassa attesi negli esercizi futuri sulla base dei tassi forward al 1 
settembre 2016. 

  Derivato Bor Debito Complessivo 

Data 
pagamento 

flusso 

Euribor 6M 
(act/360) - 

Floor 

Differenziale 
tasso 

(act/360) 
Differenziale (€) Tasso Bor 

(Act/360) Interessi Bor (€) 
Tasso 

complessivo 
(Act/360) 

Interessi totali (€) 

31/12/2016 -0,023% 4,10% 2.656.317,75 0,00% 0,00 4,10% 2.656.317,75

30/06/2017 -0,023% 4,10% 2.482.388,76 0,00% 0,00 4,10% 2.482.388,76

31/12/2017 -0,023% 4,10% 2.390.706,95 0,00% 0,00 4,10% 2.390.706,95

30/06/2018 -0,023% 4,10% 2.221.108,56 0,00% 0,00 4,10% 2.221.108,56

31/12/2018 -0,023% 4,10% 2.125.096,14 0,00% 0,00 4,10% 2.125.096,14

30/06/2019 -0,023% 4,10% 1.959.828,37 0,00% 0,00 4,10% 1.959.828,37

31/12/2019 -0,023% 4,10% 1.859.485,34 0,00% 0,00 4,10% 1.859.485,34

30/06/2020 -0,023% 4,10% 1.707.932,42 0,00% 0,00 4,10% 1.707.932,42

31/12/2020 0,017% 4,06% 1.578.432,15 0,04% 15.442,38 4,10% 1.593.874,53

30/06/2021 0,107% 3,97% 1.391.887,16 0,13% 45.380,82 4,10% 1.437.267,98
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31/12/2021 0,206% 3,87% 1.254.020,63 0,23% 74.243,10 4,10% 1.328.263,73

30/06/2022 0,316% 3,76% 1.078.755,36 0,34% 97.191,17 4,10% 1.175.946,53

31/12/2022 0,431% 3,65% 945.039,68 0,45% 117.571,30 4,10% 1.062.610,98

30/06/2023 0,548% 3,53% 787.361,96 0,57% 127.263,11 4,10% 914.625,07

31/12/2023 0,660% 3,42% 664.218,43 0,68% 132.739,81 4,10% 796.958,24

30/06/2024 0,767% 3,31% 530.520,25 0,79% 126.392,79 4,10% 656.913,04

31/12/2024 0,862% 3,22% 416.738,11 0,88% 114.567,38 4,10% 531.305,49

30/06/2025 0,946% 3,13% 299.429,83 0,97% 92.552,35 4,10% 391.982,18

31/12/2025 1,017% 3,06% 198.311,62 1,04% 67.341,12 4,10% 265.652,74

30/06/2026 1,078% 3,00% 95.608,42 1,10% 35.052,31 4,10% 130.660,73

d.2) “Collar Intesa”

In riferimento al secondo derivato, Collar Intesa, si fa presente che nei primi quattro periodi, dal 29 

giugno 2007 al 31 dicembre 2008, i valori dell’Euribor 6 mesi rilevati alla data di riferimento sono 

stati compresi nel corridoio definito dal tasso floor e dal tasso cap. Negli anni successivi invece il 

tasso Euribor a 6 mesi è risultato inferiore al tasso floor, cosicché lo strumento derivato ha 

comportato dei flussi in uscita per la Regione. 

Collar sul BOR “Regione del Veneto 2003”
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Si fa in ogni caso presente che, in linea con la strategia di copertura attuata, a fronte di flussi di 

cassa in uscita sul derivato, la Regione ha beneficiato della contestuale e simmetrica riduzione degli 

oneri per interessi passivi sul debito sottostante a tasso variabile, mantenendo cosi il costo 

complessivo del debito (prestito obbligazionario e collar) ad un livello di tasso d’interesse 

rientrante all’interno del range definito (in questo ultimi anni il tasso d’interesse e’ dato dalla 

somma del tasso floor e dello spread del prestito obbligazionario). 

Nella tabella successiva si riportano i differenziali scambiati nel derivato, gli interessi pagati sul 

debito sottostante e il costo finale del debito. 

  Derivato Bor Debito Complessivo 

Data 
pagamento 

flusso 
Euribor 6M 

(act/360) 
Differenziale 

tasso 
(act/360) 

Differenziale (€) Tasso Bor 
(Act/360) 

Interessi Bor 
(€) 

Tasso 
complessivo 

(Act/360) 
Interessi totali (€)

30/06/2007 3,84% 0,00 3,91% 2.543.819,65 3,91% 2.543.819,65

31/12/2007 4,30% 0,00 4,37% 2.876.063,74 4,37% 2.876.063,74

30/06/2008 4,77% 0,00 4,83% 3.123.432,44 4,83% 3.123.432,44

31/12/2008 5,12% 0,00 5,18% 3.369.146,40 5,18% 3.369.146,40

30/06/2009 3,04% 0,71% 453.266,40 3,10% 1.969.609,39 3,81% 2.422.875,79

31/12/2009 1,33% 2,57% 1.647.979,29 1,40% 896.070,94 3,96% 2.544.050,23

30/06/2010 0,99% 2,96% 1.856.043,35 1,05% 661.725,02 4,01% 2.517.768,37

31/12/2010 1,04% 3,07% 1.942.536,72 1,10% 694.774,80 4,16% 2.637.311,52

30/06/2011 1,24% 2,86% 1.771.764,75 1,30% 804.315,57 4,16% 2.576.080,32

30/12/2011 1,77% 2,33% 1.447.682,88 1,83% 1.144.012,73 4,16% 2.591.695,61

29/06/2012 1,64% 2,46% 1.508.499,26 1,69% 1.034.023,48 4,15% 2.542.522,74

31/12/2012 0,93% 3,17% 1.962.658,11 0,99% 609.006,60 4,16% 2.571.664,71

28/06/2013 0,32% 3,78% 2.243.391,29 0,38% 228.134,14 4,16% 2.471.525,43

31/12/2013 0,34% 3,76% 2.296.234,26 0,40% 240.788,45 4,16% 2.537.022,71

30/06/2014 0,39% 3,71% 2.185.397,71 0,45% 267.128,91 4,16% 2.452.526,62

31/12/2014 0,31% 3,80% 2.252.243,95 0,37% 217.355,67 4,16% 2.469.599,62

30/06/2015 0,17% 3,93% 2.270.505,93 0,23% 134.822,39 4,16% 2.405.328,32

31/12/2015 0,05% 4,05% 2.355.266,70 0,11% 64.695,88 4,16% 2.419.962,58

30/06/2016 -0,04% 4,14% 2.356.861,86 0,02% 10.951,36 4,16% 2.367.813,22

Si riporta di seguito i flussi di cassa attesi negli esercizi futuri sulla base dei tassi forward al 1 

settembre 2016. 
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  Derivato Bor Debito Complessivo 

Data 
pagamento 

flusso 

Euribor 6M 
(act/360) - 

Floor 

Differenziale 
tasso 

(act/360) 
Differenziale (€) Tasso Bor 

(Act/360) 
Interessi Bor 

(€) 
Tasso 

complessivo 
(Act/360) 

Interessi totali (€)

31/12/2016 -0,06% 4,16% 2.353.918,73 0,00% 0,00 4,16% 2.353.918,73

30/06/2017 -0,06% 4,16% 2.313.381,05 0,00% 0,00 4,16% 2.313.381,05

31/12/2017 -0,06% 4,16% 2.284.728,07 0,00% 0,00 4,16% 2.284.728,07

30/06/2018 -0,06% 4,16% 2.255.065,29 0,00% 0,00 4,16% 2.255.065,29

31/12/2018 -0,06% 4,16% 2.261.026,46 0,00% 0,00 4,16% 2.261.026,46

30/06/2019 -0,06% 4,16% 2.156.442,63 0,00% 0,00 4,16% 2.156.442,63

31/12/2019 -0,06% 4,16% 2.207.168,61 0,00% 0,00 4,16% 2.207.168,61

30/06/2020 -0,06% 4,16% 2.125.653,54 0,00% 1.935,35 4,17% 2.127.588,89

31/12/2020 0,02% 4,08% 2.073.742,77 0,08% 39.665,94 4,16% 2.113.408,71

30/06/2021 0,11% 3,99% 1.960.285,68 0,17% 82.418,19 4,16% 2.042.703,87

31/12/2021 0,21% 3,89% 1.907.280,36 0,27% 131.124,60 4,16% 2.038.404,96

30/06/2022 0,32% 3,78% 1.787.960,67 0,38% 178.357,57 4,16% 1.966.318,24

31/12/2022 0,43% 3,67% 1.717.006,41 0,49% 231.652,55 4,16% 1.948.658,96

30/06/2023 0,55% 3,55% 1.617.772,39 0,61% 275.905,01 4,16% 1.893.677,40

31/12/2023 0,66% 3,44% 1.530.477,76 0,72% 324.671,25 4,16% 1.855.149,01

30/06/2024 0,77% 3,33% 1.447.635,31 0,83% 359.414,66 4,16% 1.807.049,97

31/12/2024 0,86% 3,24% 1.400.236,75 0,92% 394.798,88 4,16% 1.795.035,63

30/06/2025 0,95% 3,15% 1.290.854,77 1,01% 412.162,10 4,16% 1.703.016,87

31/12/2025 1,02% 3,08% 1.245.358,78 1,08% 435.637,80 4,16% 1.680.996,58

30/06/2026 1,08% 3,02% 1.163.810,33 1,14% 438.624,80 4,16% 1.602.435,13

31/12/2026 1,13% 2,97% 1.126.080,36 1,19% 449.094,25 4,16% 1.575.174,61

30/06/2027 1,16% 2,94% 1.054.576,75 1,23% 440.121,36 4,16% 1.494.698,11

31/12/2027 1,19% 2,91% 1.021.056,16 1,25% 440.767,39 4,16% 1.461.823,55

30/06/2028 1,21% 2,89% 961.664,85 1,28% 425.259,32 4,16% 1.386.924,17

31/12/2028 1,23% 2,87% 915.202,25 1,29% 415.141,62 4,16% 1.330.343,87

30/06/2029 1,23% 2,87% 869.431,99 1,30% 391.040,33 4,16% 1.260.472,32

31/12/2029 1,24% 2,86% 837.109,82 1,30% 377.749,01 4,16% 1.214.858,83

30/06/2030 1,24% 2,86% 764.609,88 1,30% 350.098,76 4,16% 1.114.708,64

31/12/2030 1,23% 2,87% 746.887,81 1,29% 332.143,58 4,16% 1.079.031,39

30/06/2031 1,22% 2,88% 679.674,10 1,28% 301.727,58 4,16% 981.401,68

31/12/2031 1,20% 2,90% 641.722,88 1,26% 280.016,19 4,16% 921.739,07

30/06/2032 1,19% 2,91% 583.965,81 1,25% 250.031,56 4,16% 833.997,37

31/12/2032 1,17% 2,93% 536.192,19 1,23% 225.649,46 4,16% 761.841,65

30/06/2033 1,16% 2,94% 471.424,96 1,22% 195.207,64 4,16% 666.632,60

31/12/2033 1,14% 2,96% 417.161,33 1,21% 171.113,99 4,16% 588.275,32

30/06/2034 1,13% 2,97% 353.115,26 1,19% 141.054,59 4,16% 494.169,85

31/12/2034 1,12% 2,98% 288.663,35 1,18% 115.245,75 4,16% 403.909,10
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30/06/2035 1,10% 3,00% 221.424,94 1,16% 85.232,66 4,16% 306.657,60

31/12/2035 1,08% 3,02% 153.642,71 1,14% 57.741,06 4,16% 211.383,77

30/06/2036 1,06% 3,04% 77.470,48 1,12% 28.463,51 4,16% 105.933,99

E) – Tasso Costo Finale Sintetico 

Si riporta di seguito il costo finale sintetico del debito, atteso negli esercizi successivi, dato dalla 

sommatoria tra i differenziali dei derivati e gli interessi passivi sul debito sottostante. Il tasso 

d’interesse medio delle due strategie oscilla intorno al 4,20%. 

Anno 

2015 

2016 

2017 

2018 

2019 

2020 

2021 

2022 

2023 

2024 

2025 

2026 

2027 

2028 

2029 

2030 

2031 

2032 

2033 

2034 

2035 

2036 

4 Il Tasso Costo Finale Sintetico a carico della Regione è dato dal tasso annuale, base Act/Act sul debito sottostante effettivo.
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Associando il floor con l’euribor + spread del debito sottostante si è ottenuto, a partire dal 2009, un 

tasso d’interesse, complessivamente fisso, inferiore al livello di tasso fisso effettivo concludibile 

all’epoca della ristrutturazione qualora la Regione avesse deciso a suo tempo di emettere titoli 

obbligazionari a tasso fisso. 

F) - Raggiungimento degli obiettivi e attuale strategia 

Come detto in precedenza, la Regione ha di fatto deciso di stipulare i contratti di Interest Rate 

Collar  in questione unicamente al fine di tutelare il bilancio dai rischi di mercato in un 

particolare periodo di turbolenza dei mercati finanziari e di crescita dei tassi d’interesse. 

Pertanto, attraverso la somma dell’onere relativo alla quota interesse del debito sottostante a 

tasso variabile e dei flussi pagati relativi ai differenziali dello Swap, l’onere finanziario 

complessivo delle strategie di finanziamento risulta mediamente prossimo al 4,20%, valore in 

linea con le aspettative della Regione.  

Va segnalato inoltre che la strategia di copertura mantiene la sua efficacia anche negli anni 

successivi fino alla scadenza delle operazioni, dato che i tassi d’interesse attesi fino a scadenza 

(tassi forward) risultano più bassi dei livelli dei tassi Floor fissati nei contratti. 
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h) elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 
sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 
dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  

Di seguito si indicano gli Enti ed Organismi strumentali della Regione del Veneto.  

1. Consorzio di Bonifica Veronese  

2. Consorzio di Bonifica Adige Po 

3. Consorzio di Bonifica Delta del Po 

4. Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta 

5. Consorzio di Bonifica Brenta 

6. Consorzio di Bonifica Adigeuganeo 

7. Consorzio di Bonifica Bacchiglione 

8. Consorzio di Bonifica Acque Risorgive 

9. Consorzio di Bonifica Piave 

10. Consorzio di Bonifica Veneto Orientale 

11. Consorzio di Bonifica di II Grado Lessinio Euganeo Berico 

12. Istituto Regionale per le Ville Venete 

13. Ente Parco Regionale dei Colli Euganei  

14. Ente Parco Naturale Regionale del Fiume Sile  

15. Ente Parco Regionale Veneto del Delta Del Po  

16. Ente Regionale Veneto Lavoro 

17. Agenzia Veneta per l’Innovazione del Settore Primario 

18. Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Belluno – A.T.E.R. BL 

19. Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Padova – A.T.E.R. PD 

20. Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Rovigo – A.T.E.R. RO 

21. Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Treviso – A.T.E.R. TV 

22. Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Venezia – A.T.E.R. VE 

23. Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Verona – A.T.E.R. VR 

24. Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Vicenza – A.T.E.R. VI 

25. E.S.U. – Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Padova  

26. E.S.U. – Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Venezia  

27. E.S.U. – Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Verona  

28. Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura – A.VE.P.A. 

29. A.R.P.A.V. – Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto 

30. Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
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i) elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale  

131



j) composizione del risultato di amministrazione presunto individuato nell’Allegato 9 al 
bilancio di previsione 2017-2019 e modalità di ripiano.. 
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B) Tributi destinati al finanziamento della sanità

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente

            2.412.610.247,88                729.013.382,80              687.779.821,85 

103.209.683,57

A) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

PROSPETTO  DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME
Dati da stanziamento bilancio (esercizio finanziario)

ENTRATE TRIBUTARIE NON VINCOLATE (esercizio finanziario),  art. 62, c. 6 del D.Lgs. 118/2011

TOTALE DEBITO DELLA REGIONE

C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO DELLA SANITA' (A - B)

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

E) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 

TOTALE DEBITO 
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